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Il Comune in campo contro chi imbratta 

 

 Tresigallo. L’amministrazione comunale sta realizzando importanti e onerosi interventi di 
restauro per i quali sia la stessa amministrazione che i cittadini (attraverso il progetto 
denominato Colora la tua Città) stanno investendo ingenti risorse economiche con il 
comune obiettivo di rivalutare l’architettura razionalista che caratterizza l’immagine di 
Tresigallo città del ’900. Da qualche tempo per si stanno riscontrando episodi di vandalismo 
e di comportamenti incivili diretti a danneggiare il patrimonio con episodi di imbrattamento 
di edifici pubblici con scritte e disegni fatti con bombolette spray, pennarelli e vernici, che 
vanificano l’importante sforzo che sta compiendo l’amministrazione comunale per 
recuperare il patrimonio storico ed architettonico che fa di Tresigallo un importante polo di 
attrazione ed interesse. Con l’intento di di arginare questo fenomeno, il sindaco 
tresigallese, Maurizio Barbirati, ha emesso un’ordinanza atta a perseguire chiunque 
danneggi in qualsiasi modo il patrimonio pubblico come monumenti ed edifici anche in 
corso di ristrutturazione. Nell’ordinanza si specifica che chiunque contravvenga a queste 
normali regole di civiltà e decoro può incorrere nella denuncia all’autorità giudiziaria per 
violazione degli articoli 635 e 639 del codice penale, ad una sanzione amministrativa fino a 
500 euro e all’obbligo del ripristino delle superfici danneggiate. In caso di inosservanza di 
quest’ultimo obbligo, scatterà la denuncia all’autorità giudiziaria ed si provvederà ad un 
intervento sostitutivo da parte del comune a spese dell’autore del fatto. Era ora che 
qualche Comune prendesse un’iniziativa del genere visto che gli imbrattamenti sono 
all’ordine del giorno. Tresigallo ora usa, a giusta ragione, il pugno di ferro.  


